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Prima di aggiornare su quanto ci siamo ripromessi fin da domenica 
scorsa, mi fa piacere ricordare due cose importanti. 
 
Il progetto educativo: a che punto siamo? 
Il progetto educativo dei nostri oratori sta ormai prendendo sempre più 
definitivamente la sua forma. Malgrado questo, una domanda potrebbe 
essere posta: perché partire dai fogli di carta invece di iniziare con 
semplicità, aprendo subito e vedendo poi, man mano, come migliorare 
le cose? 
Ricordando gli insegnamenti del cardinale Martini, che fu il primo a 
richiamarci a questa urgenza, siamo partiti dal progetto perché non c’è 
cammino educativo e sostanzialmente non ci può essere casa per i 
nostri ragazzi se la vita degli oratori non fosse definita nelle sue finali-
tà, nei suoi strumenti e nei suoi modi. 
Naturalmente il progetto educativo non ha l’intenzione di diventare 
una carta ingiallita e dimenticata nel fondo di un cassetto. Il progetto, 
condiviso da chiunque operi in oratorio e a qualsiasi livello, intende 
essere di stimolo, di aiuto e di custodia alla vita. 
Un progetto in un cassetto è parola morta e inutile e una vita di orato-
rio senza un progetto è esperienza di confusione, di tensioni e, alla 
fine, produttrice del nulla. 
 
Abbiamo già due pagine definitive sia nel contenuto che nella forma e 
le altre che devono solo essere risistemate perché il testo proceda se-
condo uno schema omogeneo. 
Devo dire che le due pagine definitive, quella dello sport e quella che 
si riferisce ai genitori sono venute molto bene nel senso che pur nella 
loro sinteticità individuano valori e aspetti fondamentali. Per questo un 
grande ringraziamento a chi le ha stese e a coloro che giovedì hanno 
avuto la pazienza di ritrovarsi con me per la sistemazione finale. 
 
Completata la bozza, il Progetto verrà sottoposto al Consiglio pastorale 
per una valutazione e correzione finali, quindi diventerà strumento 
ufficiale della nostra comunità. Lo inaugureremo ufficialmente nel 
corso di una messa domenicale delle ore 11.00. 
A quel punto, ormai prossimo, si apriranno (anzi, si spalancheranno) i 
cancelli degli oratori per iniziare la parte più difficile: tenere aperto 
sapendo attendere con pazienza e fiducia (come il pescatore) che i 
nostri ragazzi, aiutati dalla comunità adulta, ritrovino il desiderio e la 
gioia di una vita condivisa. 
 
Un esperimento di grande importanza e, in prospettiva, non solo 
per noi 
A Bettola, con la partecipazione di alcuni genitori di Pozzo, è iniziato, 
per ora in fase sperimentale, un nuovo percorso di catechesi che vede i 
genitori coinvolti e protagonisti in prima persona. 
Domenica abbiamo fatto il primo incontro con loro e in quella sede 
sono stati consegnati gli strumenti necessari preparati dai catechisti e 
ottimamente presentati nel loro contenuto e utilizzo da Domenico Ve-
scia. 
Ogni genitore o gruppo di genitori ora, nei modi e nei tempi da loro 
ritenuti più appropriati, si farà catechista dei propri figli dentro le mura 
domestiche. 
Una volta al mese si proporrà ai ragazzi un pomeriggio insieme perché 
respirino la dimensione comunitaria. In quella occasione Domenico 
Vescia (sarò presente anch’io) riprenderà il lavoro fatto dai ragazzi con 
i loro genitori nel mese trascorso. 

Questa è un’esperienza che intendiamo seguire con grandissimo scru-
polo e impegno perché, una volta conclusa positivamente, può diventa-
re di grande interesse per le parrocchie del Decanato e dei responsabili 
diocesani dei percorsi dell’iniziazione cristiana. E’ infatti opportuno 
tentare nuove strade a fronte di una sempre più marcata difficoltà a 
trovare (sin dall’inizio e non per pressioni dettate dall’urgenza) cate-
chisti/e disponibili per questo importante servizio. 
 
Per chi si prepara al matrimonio 
Chi desidera celebrare il matrimonio nelle nostre parrocchie deve fissa-
re con grande anticipo la data del suo matrimonio presso la segreteria 
parrocchiale. 
Il celebrante,  che si occuperà anche degli incontri che precedono im-
mediatamente il matrimonio e del consenso, è don Ambrogio. 
Per la preparazione remota (corso dei fidanzati) ci appoggeremo alla 
parrocchia di Trezzo dove è possibile scegliere fra due corsi posiziona-
ti in due periodi diversi dell’anno. 
Le date del corso invernale le daremo a breve. Anche per l’iscrizione al 
corso è necessario dare il proprio nominativo in segreteria. 
 
Catechesi per gli adulti 
Quest’anno penso che in un colpo solo si riescano a soddisfare quattro 
esigenze diverse: fare una lettura continua del testo della Bibbia 
(naturalmente nei limiti di ciò che è possibile in un anno), imparare a 
pregare con essa legandola alla vita, avere modo (per chi lo desidera) 
di poter scambiare le proprie riflessioni o ricercare chiarimenti, propor-
re un appuntamento possibile finché il Signore ci permetterà di cammi-
nare insieme, ma non tale da diventare un obbligo là dove dovesse 
venire un nuovo parroco. 
 
Concretamente: iniziando con l’Avvento, ci troveremo una volta al 
mese (si potrà incrementare là dove desiderato) alle ore 21 nella ex 
parrocchiale per un momento di Lectio (proporrei il Vangelo di Marco) 
cui poter far seguire un momento di confronto e dialogo sulla pagina 
meditata. 
Il giorno lo comunicheremo a breve. 
 
La visita tra noi del nostro Arcivescovo 
La visita di un Arcivescovo non è certo la visita del direttore generale 
che viene a controllare, indagare, punire e premiare. 
La visita ha una sua sacralità perché il vero successore degli apostoli è 
il Vescovo e, quindi, è lui che vive in pienezza il dono del sacerdozio. 
Il prete, parroco o meno, è prete per “partecipazione” perché, appunto, 
partecipa del sacerdozio del suo Vescovo ed è prete perché il Vescovo 
lo ha consacrato e lo riconosce come suo collaboratore. 
Ricevere il Vescovo è, così, ricevere l’apostolo, è, alla fine, come ac-
cogliere il Signore. 
Con cuore libero e desideroso di crescere nella fede, nelle prossime 
settimane ci prepareremo a questo incontro. 
 
Buona domenica a tutti e da parte di don Ambrogio, don Gigi, padre 
Michele e mia una benedizione a tutti voi con la promessa di una co-
stante preghiera per le vostre famiglie e in particolare per i vostri fi-
glioli. 
 
      Don Alberto 

Carissimi, 



 CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 

Domenica 28 Ottobre 08:00 Pozzo Ido, Ponziano, Teresa, Maria e Luigi - Mangiagalli Antonio
09:30 Bettola Pilotto Maria - Panseri Carlo
11:00 Pozzo

Lunedi' 29 Ottobre 18:00 Bettola Valentino, Elide e Giuseppe
Martedi' 30 Ottobre 18:00 Pozzo Elena e Francesco
Mercoledi' 31 Ottobre 17:30 Bettola Suor Pasqualina e famiglia - Pirola Serafino e Bambina -Buzzi

Guido - Casati Angela -Rita, Isidoro, Fortunato e Romana
18:30 Pozzo

Giovedi' 1 Novembre 08:00 Pozzo
09:30 Bettola Passoni Giuseppe
11:00 Pozzo Cagliani Giuseppe - Ripamonti Maria

Venerdi' 2 Novembre 10:30 Pozzo Messa al Cimitero per i defunti
20:45 Bettola

Sabato 3 Novembre 17:30 Bettola Domenico e Teresina - Noci Domenico
17:30 Bettola Mauri Giuseppe e Castellazzi Teresa - Giovanni Lombardo -

Granito Giuseppe
18:30 Pozzo Solci Arturo, Aurelio ed Elia Mambelli - Villa Giancarlo e

genitori - Colombo Albino, Villa Angela - Rusconi Delfina e
Giuseppe - Casati Pasqualina - Garini Pietro - Parmeggiano
Ponziano e Fam.

Domenica 4 Novembre 08:00 Pozzo Pirola Carlo - Parma Maria
09:30 Bettola Messa per i caduti di tutte le guerre
11:00 Pozzo Combattenti e Reduci (legato) - Mariani Carlo e Fratelli -

Sorelle Ragni - Fam. Colombo Luigi, Mandelli Elena - Fam.
Pozzoni Gaetano, Colombo Rosa

Amministratore pro tempore:don Alberto Cereda - Tel 335 808 6781 oppure 02 9090 001 ore 9-12

Cellulare Padre Michele 346 626 7382

S. Antonio Abate - Pozzo Tel. 02 4969 9177   SS. Redentore - Bettola Tel. 02 9096 9310

Camminiamo Insieme -> www.unitapastoralepozzobettola.it
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